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Imedici possono contare sull’appoggio del ministro della Salute,
“almeno finché dura il Governo”. La battuta è del ministro Ferruccio 

Fazio per la platea riunita a Roma al Congresso del Sindacato dei 
medici italiani (Smi). Ma quel consesso è stato l’occasione per porre 
davanti agli occhi della politica, oltre che del Paese, i gravi problemi che 
stanno determinando un po’ lo stallo della categoria. Essere medico 
al giorno d’oggi è oggettivamente difficile, si è ricordato: camice e 
stetoscopio sono ormai il capro espiatorio di tutti i mali del nostro 
Paese, sinonimo di sprechi e di connivenza con il potere, sotto un 
assedio costante da parte della politica che li accusa di inefficienza, 
conservatorismo e poca produttività e dei mezzi di comunicazione 
generalisti che continuamente denunciano, con leggerezza, i presunti 
casi di malasanità. 
La proposta scaturita dal Congresso è di quelle che fanno discutere: 
lo Smi ha chiesto alla categoria di pensare a una nuova disciplina 
contrattuale dei rapporti tra i medici e il Ssn. Piuttosto che 
irreggimentare forzatamente i medici nell’area più vasta della dirigenza 
degli enti locali, l’idea sul tappeto è quella di riflettere su un’unica area 
di contrattazione dei medici italiani, alla luce dell’incremento 
delle attività a rapporto orario nella convenzione, che hanno sempre 
sollecitato il passaggio alla dirigenza e che già all’interno 
della convenzione presentano istituti e tutele non dissimili da quelli 
presenti nella dirigenza medica come ferie e malattie. 
Lo Smi non invoca il passaggio immediato alla dirigenza dei medici 
convenzionati, quando di riscrivere le regole di contratto e convenzioni 
unificandole in una nuova disciplina dei rapporti di lavoro che tenga 
conto delle rispettive specificità. La “vacanza” contrattuale imposta 
dalla manovra d’estate può consentire l’apertura di una stagione 
di confronto e riflessione sugli strumenti contrattuali che, al di là 
dei successi e degli insuccessi economici del sindacalismo medico, 
devono essere adeguati alle nuove esigenze organizzative vuoi 
in ospedale vuoi nel territorio. Il Governo, forse anche a causa 
della sua precarietà, sembra aver scelto la strada della rassegnazione. 
Non ci sono né buone né cattive nuove, al momento, anche se Fazio 
ha promesso di impegnarsi per il riconoscimento della vacanza 
contrattuale, fino al prossimo rinnovo, che aveva già appoggiato 
con un emendamento alla manovra non andato a buon fine, e che 
potrebbe tornare nelle pieghe del mille proroghe, sempre che ci si arrivi. 
Aspettando, aspettando, però, si rischia di dare il colpo di grazia 
alla sanità pubblica e di far naufragare lo stesso federalismo. 
La proposta dello Smi è di quelle che fanno discutere: il Mmg è 
un medico dipendente? L’ospedaliero è sempre più indipendente? 
La discussione è aperta, vada come vada e vista l’aria che tira, 
è meglio che la categoria ricominci a discutere.
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